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1 PREMESSA  
 

Il presente collaudo si riferisce alla verifica tecnico-funzionale della chiusura di 

un’area della discarica in oggetto, in particolare delle vasche n.8 e 8up del settore III e 

delle vasche 9down e 9 up del IV° settore della discarica di Cà dei Ladri, Comune di 

Gaggio Montano (BO) di proprietà e gestione del  Consorzio Servizi Ambientali 

(CO.SE.A.). 

 
L’obiettivo del collaudo è quello di certificare l’effettiva chiusura, a norma di legge, 

del settore della discarica in oggetto, al fine di passare dalla fase di gestione operativa, 

alla fase di gestione post-operativa e di conseguenza effettuare il cambio delle fideiussioni 

connesse con la gestione operativa e post-operativa e come riferimento per il calcolo del 

periodo definito “post-mortem” o post-gestione (come meglio regolamentato dalla 

normativa di settore: D.Lgs n.36/2003). 

 
La presente relazione tecnica di collaudo segue la comunicazione di avvenuto 

termine di coltivazione di tale area ed avvenuta chiusura, effettuata da COSEA alla 

Amm.ne Prov.le di Bologna, con documento trasmesso con prot. n°3018/2015cp del 

31/12/2015, a cui era allegata una relazione tecnica di chiusura, nella quale veniva 

descritta la cronologia di utilizzo di tale porzione di discarica ed alla quale si fa riferimento 

per tutto quanto riguarda: 

• la individuazione dell’area in oggetto all’interno del sito; 

• i riferimenti normativi ed autorizzativi; 

• le modalità e la tempistica di utilizzo di tale area ed i rifiuti conferiti; 

• il sistema di copertura utilizzato. 

 
La presente relazione tecnica di collaudo segue quindi le fasi di: 

• cessazione della posa dei rifiuti nei settori oggetto del collaudo; 

• completamento della copertura temporanea, atta a consentire il completo 

isolamento dei rifiuti dall’ambiente e la captazione di percolato e biogas, come da 

progetto approvato in sede di valutazione di impatto ambientale, in attesa della 

realizzazione del ripristino ambientale definitivo (di prevista realizzazione dopo la 

fase di assestamento del corpo discarica); 

• realizzazione del reticolo idrografico atto a consentire il regolare deflusso delle 

acque meteoriche. 
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2 RIFERIMENTI GENERALI  
 

UBICAZIONE DISCARICA: Comune di Gaggio Montano (BO) – Loc. Cà dei Ladri, 

frazione Silla; strada statale Porrettana n.253; 

TIPOLOGIA DI IMPIANTO: discarica per rifiuti non pericolosi (ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs 

n.36/2003). 
SETTORI DELLA DISCARICA OGGETTO DI COLLAUDO: vasca 8 e 8up 

dell’ampliamento del III° settore e vasche 9down e 9 up del IV° settore 
COMMITENTE E GESTORE: CO.SE.A. - Consorzio Servizi Ambientali, con sede legale in 

Via Berzantina 30/10,  Castel di Casio (BO); 

PROGETTO DEFINITIVO: realizzato dallo studio Tecnoappennino s.a.s., via Mazzini n,47, 

Porretta Terme (BO), datato aprile 2012; sottoposto a procedura di valutazione di impatto 

ambientale con esito positivo e prescrizioni riportate nelle autorizzazioni alla realizzazione 

e gestione del settore di discarica, citate al paragrafo seguente. 

COLLAUDATORI: il sottoscritto Ing. Manuele Baraldi (libero professionista, iscritto dal 6 

febbraio 1990 all’ordine degli ingegneri, come da atto notorio allegato) ha ricevuto 

l'incarico dal sopracitato committente dei lavori (CO.SE.A.) di collaudare le opere di 

impermeabilizzazione e lo stato funzionale della copertura dell’invaso in oggetto. 
 

 

 

3 ATTI AUTORIZZATIVI 
 

Gli atti autorizzativi e la cronologia di utilizzo e riempimento dei settori oggetto del 

presente collaudo è riportata nella relazione di chiusura, redatta dall’ente gestore 

Consorzio COSEA, citata in premessa e a cui si fa pieno riferimento. 

Nel presente paragrafo si riportano i punti essenziali relativi agli atti autorizzativi 

rilasciati dalla Amministrazione Prov.le di Bologna per i settori in esame. 

Vasca 8 
La realizzazione e conseguente gestione della vasca 8 del III° settore venne 

autorizzato con Deliberazione della Amministrazione Provinciale di Bologna n. 30  del 

30/01/2007, rilasciata a conclusione di una procedura di valutazione di impatto ambientale 

con esito positivo.  

La volumetria di invaso rifiuti inizialmente  autorizzata per la vasca 8 con l’atto citato 

è stata implementata da varianti che hanno riguardato anche le vasche confinanti 8up e 9: 
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ATTO Vasca oggetto di variante 
PG 0082148 del 12/05/2011 Vasca 8 
Presa d’atto P.G. n. 92941 del 30/05/2011 Vasca 8 
Presa d’Atto PG 89812 del 04/06/2012 Vasca 8 8up 
PG 286 del 31/07/2012 Unione di III° e IV° settore  
 

Vasca 8up e 9 
La realizzazione delle vasca n.8up è stata autorizzata contestualmente al IV° 

settore, con AIA PG 132 del 13/04/2010; successivamente la vasca 8up e 9 sono state 

oggetto delle seguenti varianti: 

ATTO Vasca oggetto di autorizzazione 
Presa d’Atto PG 89812 del 04/06/2012 Vasca 8 8up 
PG 286 del 31/07/2012 III e IV settore 
Terza modifica AIA fascicolo 11.17.2/18/2012 9 down+9up 
 
 

 

4 PRESCRIZIONI NORMATIVE 
 

La presente relazione di collaudo si riferisce al solo invaso costituito da vasche 8 e 

9, costituenti l’ampliamento autorizzato con gli atti citati nel precedente paragrafo, per cui 

le prescrizioni tecniche da verificare nella fase di collaudo sono relative a quanto prescritto 

per la copertura dei rifiuti: 

• dagli atti autorizzativi sopra citati; 

• dalla normativa di legge nazionale (D.Lgs n.36/2003). 

In particolare si riportano di seguito gli estratti integrali dei documenti, riguardanti 

l’argomento in oggetto. 
 
  Ai sensi dell’autorizzazione provinciale 

4.1 Estratto dalla Delibera Giunta Provinciale di Bologna n.286 del 31.07.2012 
Copertura superficiale finale 
52. Il sistema multistrato di copertura superficiale è realizzato secondo le modalità di seguito 
riportate. Lateralmente, in corrispondenza degli argini di contenimento degli strati di abbancamento 
dei rifiuti, sul lato interno inclinato, è costituito da (dal basso verso l’alto): 
- adeguato spessore di ghiaia o geocomposito drenante a biaccoppiatura, di spessore pari a 2 

cm, di capacita equivalente o superiore complessivamente ad uno strato di ghiaia di spessore 
50 cm; 

- strato di argilla compattata con coeff. di permeabilita non superiore a 10-8 m/sec; 
In corrispondenza delle berme (piano orizzontale) il sistema multistrato di copertura superficiale, è 
costituito da (dal basso verso l’alto): 
- strato di regolarizzazione con sabbia, sabbiella, FOS e materiale terroso; 
- strato di drenaggio del biogas e di rottura capillare protetto da eventuali intasamenti, per 

mezzo di adeguato strato di ghiaia o geocomposito drenante, con trasmissività idraulica 
equivalente ad uno strato di ghiaia di spessore 50 cm; 

- strato di argilla compattata con coefficiente di permeabilita non superiore a 10-8 m/sec, di 
spessore pari almeno a 50 cm. 
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Detto "pacchetto" costituisce il "pacchetto" provvisorio da realizzare nella prima fase di copertura 
finale al fine di garantire la tenuta idraulica deIl'ammasso dei rifiuti.  
La copertura orizzontale provvisoria venga realizzata immediatamente, mano a mano che 
procedono gli abbancamenti dei rifiuti per strati. 
Prescrizione 52 par. ripristino ambientale 
A seguito dell’assestamento della discarica, si provvederà all’aggiunta dei seguenti successivi 
strati: 
- strato drenante per impedire la formazione di un battente idraulico e costituito da 

geocomposito drenante a biaccoppiatura; 
- copertura con terreno vegetale, eventualmente miscelato con ammendante conforme al 

D.Lgs. n. 75/2010 sui fertilizzanti, di spessore minimo di 0,5 m. 
Durante entrambe le fasi di copertura è prevista la realizzazione di fossi per la regimazione delle 
acque superficiali e la creazione di pendenze atte ad evitare fenomeni erosivi. 
 
Procedura di chiusura  

54 . Ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs n. 36/2003, la procedura di chiusura della discarica può 
essere attuata solo dopo la verifica della conformità della morfologia della discarica e, in 
particolare, della capacità di allontanamento delle acque meteoriche, tenuto conto di quanto 
indicato all'articolo 8, comma 1, lettere c) ed e) del medesimo decreto legislativo.  

55. La discarica, o una parte della stessa, è considerata definitivamente chiusa solo dopo che la 
Provincia di Bologna ha eseguito un'ispezione finale sul sito, ha valutato tutte le relazioni 
presentate dal gestore ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera l), e comunicato a quest'ultimo 
l'approvazione della chiusura. L'esito dell'ispezione non comporta, in alcun caso, una minore 
responsabilità per il gestore relativamente alle condizioni stabilite dall'autorizzazione.  

56. Anche dopo la chiusura definitiva della discarica, il gestore è responsabile della 
manutenzione, della sorveglianza e del controllo nella fase di gestione post-operativa per tutto il 
tempo durante il quale la discarica può comportare rischi per l'ambiente. 
 

4.2 Estratto dal D.Lgs n.36 del 13 gen 2003 
 
Articolo 12 (Procedura di chiusura) 
1. La procedura di chiusura della discarica o di una parte di essa è avviata: 
   a) nei casi, alle condizioni e nei termini stabiliti dall'autorizzazione; 
   b) nei casi in cui il gestore richiede ed ottiene apposita autorizzazione della regione competente 
per territorio; 
   c) sulla base di specifico provvedimento conseguente a gravi motivi, tali da provocare danni 
all'ambiente e alla salute, ad iniziativa dell'Ente competente per territorio. 
2. La procedura di chiusura della discarica può essere attuata solo dopo la verifica della conformità 
della morfologia della discarica e, in particolare, della capacità di allontanamento delle acque 
meteoriche,a quella prevista nel progetto di cui all'articolo 9, comma 1, lettera a), tenuto conto di 
quanto indicato all'articolo 8, comma 1, lettere c) ed e). 
3. La discarica, o una parte della stessa, è considerata definitivamente chiusa solo dopo che l'ente 
territoriale competente al rilascio dell'autorizzazione, di cui all'articolo 10, ha eseguito un'ispezione 
finale sul sito, ha valutato tutte le relazioni presentate dal gestore ai sensi dell'articolo 10, comma 
1, lettera f), e comunicato a quest'ultimo l'approvazione della chiusura. L'esito dell'ispezione non 
comporta, in alcun caso, una minore responsabilità per il gestore relativamente alle condizioni, 
stabilite dall'autorizzazione. Anche dopo la chiusura definitiva della discarica, il gestore è 
responsabile della manutenzione, della sorveglianza e del controllo nella fase della gestione post-
operativa per tutto il tempo durante il quale la discarica può comportare rischi per l'ambiente. 
 
Allegato 1 – paragrafo  2.4.3. Copertura superficiale finale 
La copertura superficiale finale della discarica deve rispondere ai seguenti criteri: 
· isolamento dei rifiuti dall'ambiente esterno; 
· minimizzazione delle infiltrazioni d'acqua; 
· riduzione al minimo della necessità di manutenzione; 
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· minimizzazione dei fenomeni di erosione; 
· resistenza agli assestamenti ed a fenomeni di subsidenza localizzata; 
La copertura deve essere realizzata mediante una struttura multistrato costituita, dall'alto verso il 
basso, almeno dai seguenti strati: 
1. strato superficiale di copertura con spessore ≥ 1 m che favorisca lo sviluppo delle specie 
vegetali di copertura ai fini del piano di ripristino ambientale e fornisca una protezione adeguata 
contro l'erosione e di proteggere le barriere sottostanti dalle escursioni termiche; 
2. strato drenante protetto da eventuali intasamenti con spessore ≥ 0.5 m in grado di impedire la 
formazione di un battente idraulico sopra le barriere di cui ai successivi punti 3) e 4); 
3. strato minerale compatto dello spessore ≥ 0.5 m e di conducibilità idraulica di ≥ 10E-8 m/s o di 
caratteristiche equivalenti, integrato da un rivestimento impermeabile superficiale per gli impianti di 
discarica di rifiuti pericolosi; 
4. strato di drenaggio del gas e di rottura capillare, protetto da eventuali intasamenti, con spessore 
≥ 0.5 m; 
5. strato di regolarizzazione con la funzione di permettere la corretta messa in opera degli strati 
sovrastanti. 
Poiché la degradazione dei rifiuti biodegradabili, incluse le componenti cellulosiche, comporta le 
trasformazione in biogas di circa un terzo della massa dei rifiuti, la valutazione degli assestamenti 
dovrà tenere conto di tali variazioni, soprattutto in funzione alla morfologia della copertura finale. 
La copertura superficiale come sopra descritta deve garantire l'isolamento della discarica anche 
tenendo conto degli assestamenti previsti ed a tal fine non deve essere direttamente collegata al 
sistema barriera di confinamento . 
La copertura superficiale finale della discarica nella fase di post esercizio può essere preceduta da 
una copertura provvisoria, la cui struttura può essere più semplice di quella sopra indicata, 
finalizzata ad isolare la massa dei rifiuti in corso di assestamento. 
Detta copertura provvisoria deve essere oggetto di continua manutenzione al fine di consentire il 
regolare deflusso delle acque superficiali e di minimizzarne l'infiltrazione nella discarica. 
La copertura superficiale finale deve essere realizzata in modo da consentire un carico compatibile 
con la destinazione d'uso prevista. 
 

 

5 PROVE EFFETTUATE AI FINI DEL COLLAUDO 
 

Al fine di verificare le prescrizioni normative citate al punto precedente, sono stati 

svolti i seguenti passaggi: 

• acquisizione di informazioni tecniche, rilievi, documenti e certificati già presenti in 

possesso del gestore della discarica; 

• ispezione visiva del corpo discarica oggetto di collaudo, per la verifica dello stato di 

conservazione della copertura e del reticolo idrografico di scolo delle acque 

meteoriche; 

• verifica del pacchetto di copertura provvisorio, mediante carotaggi della copertura 

superficiale; a tale scopo sono stati sfruttati i carotaggi effettuati durante le 

perforazioni per la realizzazione dei pozzi di captazione del biogas, come meglio 

specificato nel paragrafo seguente. 

I documenti acquisiti ai fini dell’espletamento del collaudo sono quelli elencati nell’indice e 

di seguito riportati, con specificate le finalità: 
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ALLEGATO 1  
ai fini dell’inquadramento dell’area oggetto di collaudo all’interno del sito discarica: 

• Tav.3C: zonizzazione discarica in base ai provvedimenti legislativi/autorizzativi 
 e ai fini della verifica del pacchetto di copertura reticolo idrografico di progetto, approvati in sede di 

VIA e conseguente autorizzazione Provinciale: estratto delle seguenti tavole del progetto 
definitivo, approvato in sede di valutazione di impatto ambientale:  
• Tav.11 del aprile 2012 – Sezione tipo del riempimento finale 
• Tav.17 del aprile 2012 – Planimetria configurazione finale 
• Tav.1 rev.4 del ottobre 2012 – Planimetria del reticolo idrografico superficiale 

 
ALLEGATI 2 e 3 
ai fini della verifica delle caratteristiche qualitative del pacchetto di copertura provvisorio:  

• analisi di composizione e prove di permeabilità dell’argilla di copertura;   
• schede tecniche del geocomposito utilizzato come strato di rottura capillare tra rifiuto ed 

argilla di copertura del rifiuto; 
 
ALLEGATO 4 – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
ai fini di completamento della indagine e di visita ispettiva in sito: 

• Tav. A: ubicazione delle trivellazioni effettuate su vasca 9 down 
• documentazione fotografica; 

 
ALLEGATO 5 
per la verifica della morfologia del pacchetto di copertura e del reticolo idrografico di scolo delle 
acque meteoriche attuale (pacchetto di copertura temporaneo oggetto di collaudo di chiusura): 

• Tav.1 del settembre 2014 – Situazione aggiornata di superficie relativa alla chiusura di 
vasca 9down (situazione al 8 ago 2014) – relativamente ai profili di vasca 8 e 9up, con 
vasca 9down ancora in coltivazione; 

• Tav.1 del aprile 2015 – Situazione aggiornata di superficie relativa alla chiusura di vasca 
9down (situazione al 30 dic 2014) - – relativamente ai profili di vasca 9down, dopo la 
chiusura (posa dello strato di copertura); 

(tavole già trasmesse alla Provincia di Bologna in merito alla relazione annuale di gestione della 
discarica) 
 

5.1 Verifica dello spessore dello strato di copertura provvisorio 
La verifica del rispetto dei requisiti imposti dalle norme di legge e dagli atti  

autorizzativi di questo parametro è stata effettuata tenendo in considerazione che lo strato 

di copertura in esame (ai fini del collaudo) è lo strato di copertura non completo e definitivo 

ma temporaneo, in attesa del ripristino ambientale definitivo che, come previsto dalla 

autorizzazione provinciale, verrà realizzato una volta terminato l’assestamento del corpo 

discarica. 

 Tale pacchetto provvisorio prevede (come da atto autorizzativo Provinciale, come 

riportato al precedente punto 4.1) la posa ed il livellamento di: 

• geocomposito drenante a biaccoppiatura, di spessore pari a 2 cm, di capacità equivalente ad 
uno strato di ghiaia di spessore 50 cm;  

• strato di argilla compattata con coefficiente di permeabilità non superiore a 10 E-8 mlsec, 
secondo la configurazione di progetto. 
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La verifica dello spessore dello strato di copertura è stata effettuata sfruttando le 

perforazioni effettuate (mediante trivella) per la realizzazione dei pozzi di captazione del 

biogas su vasca 8 e 9. 

I dati in merito allo spessore dello strato di argilla di copertura rilevato sono reperibili 

sulle schede di perforazione, allegate alla documentazione contabile dei lavori di 

realizzazione pei pozzi biogas, agli atti del committente COSEA e redatta e certificata dal 

sottoscritto collaudatore, in veste di tecnico esterno incaricato, come professionista, della 

direzione dei lavori per la realizzazione della rete di captazione del biogas, per gli anni 

2012-2015, proprio su vasca 8 e 9. 

In allegato 4 si riporta l’ubicazione e la documentazione fotografica degli ultimi pozzi 

perforati nell’anno 2015, su vasca 9down, per i quali è stato effettuato anche un rilievo 

fotografico della misura dello spessore di argilla. 

In merito a tutto quanto effettuato, acquisito e certificato di cui ai punti precedenti, su 

vasca 8, 8up e 9up, il sottoscritto collaudatore certifica che: 

• i sondaggi hanno rilevato uno spessore dello strato impermeabile di argilla variabile 

ma comunque sempre superiore ai 50 cm, minimo prescritto dalla normativa; 

• è sempre stata rilevata la presenza del geocomposito drenante tra i rifiuti e lo strato 

di argilla di copertura (come si evince dalle foto riportate in allegato 4), e negli strati in 

piano anche dello strato scuro di compost grezzo o sabbiella, di livellamento.  

 

5.2 Analisi delle caratteristiche della argilla di copertura 
Risulta in più documenti (sia nelle relazioni di progetto, che nelle relazioni 

geologiche, che nei collaudi di realizzazione dei nuovi invasi, che nei collaudi di chiusura 

precedenti) che l’argilla utilizzata per la copertura del rifiuto è la medesima presente 

naturalmente in sito, e che costituisce anche il fondo delle vasche di invaso del rifiuto. 

Al fine della copertura del rifiuto, l’argilla presente naturalmente in sito viene: 

• temporaneamente accumulata all’interno della discarica in attesa del suo riutilizzo 

per la copertura finale; 

• utilizzata progressivamente durante la coltivazione della discarica (posa del rifiuto), 

mediante scavo della nuova scarpata e riporto dell’argilla scavata immediatamente a 

formare il nuovo argine di copertura del rifiuto, con contemporanea vagliatura (per 

eliminazione dei sassi) e pressatura e rullatura per la compattazione;  

prassi ormai consolidata da anni di esercizio e come previsto da progetto presentato per 

l’ottenimento della autorizzazione provinciale attraverso la procedura di VIA. 
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Tale argilla è stata più volte analizzata ed ha sempre presentato adeguate 

caratteristiche di permeabilità, rispettando i limiti imposti dalla normativa di settore 

(riportata al precedente paragrafo 4.2). 

Si riportano in allegato 2 dei certificati di analisi effettuati negli ultimi anni, sia come 

collaudo degli invasi chiusi in precedenza (collaudi chiusura di vasche 4 e 5 e vasche 6 e 

7 del 2009), sia come collaudo degli invasi in apertura (fondo vasca) di vasche 7 e 8. 

Alla luce dei certificati di analisi pregressi, il sottoscritto collaudatore ritiene superfluo 

e ridondante effettuare nuove verifiche analitiche, risultando evidente dalla 

documentazione (progetto, indagini geologiche, autorizzazioni, ecc.) sopra citata, che 

l’argilla utilizzata per la copertura è la medesima che è da sempre utilizzata e che fa parte 

dell’enorme deposito naturale presente in sito, di notevoli dimensioni e medesime 

caratteristiche geo-fisiche, più volte rilevato dagli scavi e dalle indagini geologiche 

effettuate.  
 

5.3 Analisi delle caratteristiche del geocomposito drenante 
In merito all’oggetto il sottoscritto collaudatore ha acquisito le schede tecniche del 

geocomposito drenante da parte del committente COSEA, che si riportano in copia in 

allegato 3 al presente collaudo (varie schede in funzione delle diverse commesse di 

fornitura).  

La corrispondenza delle schede tecniche è stata verificata mediante la verifica della 

fornitura (documenti contabili che rimangono registrati, ovvero sempre verificabili mediante 

una richiesta di acceso agli atti amministrativi, come ordini e documenti di trasporto del 

materiale in oggetto acquisito dal committente COSEA). 

Il geocomposito drenante fornito e posato rispetta le caratteristiche richieste dalla 

amministrazione provinciale nell’atto autorizzativo, ovvero equivalenza di drenaggio pari a 

0,5 m di ghiaia, anche sotto il carico previsto dal peso del pacchetto di copertura. 

 

5.4 Ispezione di campo per verificare il deflusso delle acque meteoriche  
Per la verifica della realizzazione dei fossi e delle direttrici per lo scolo delle acque 

meteoriche, è stata utilizzata come base la documentazione messa a disposizione da 

COSEA, inerente i rilievi di campo effettuati negli ultimi periodi della morfologia della 

discarica, eseguendo una ispezione visiva in campo per la verifica dello stato di 

conservazione della copertura e dei fossi. 

Per la individuazione all’interno del sito di Cà dei ladri della ubicazione del settore e 

della zona soggetta al collaudo, si fa riferimento alla documentazione inviata alla Amm.ne 
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Prov.le da COSEA, citata in premessa,  e alla tavola 3C (zonizzazione della discarica), 

riportata in allegato alla presente, con individuazione delle vasche 8 e 9. 

Dall’esame della documentazione allegata (tavole di progetto e rilievi), messa a 

disposizione del collaudatore da COSEA, è possibile affermare che: 

• la morfologia superficiale complessiva ed i profili dell’abbancamento del III° e 

IV°settore oggetto di collaudo sono conformi a quanto autorizzato,  considerando 

anche l’assestamento previsto del corpo discarica (come espressamente citato negli 

atti autorizzativi riportati al precedente paragrafo 3); 

• il reticolo idrografico principale di progetto (riportato in tavola 1 - allegato 1), ovvero  il 

collegamento tra il reticolo idrografico dei fossi di scolo principali di tutta la discarica 

(verso il fiume Reno) con i fossi di scolo del reticolo idrografico minore, è stato in 

larga parte realizzato e risulta conforme e funzionale; 

• il reticolo idrografico secondario di scolo delle acque meteoriche dalla superficie 

temporanea di copertura del settore oggetto di collaudo, si connette con il reticolo 

idrografico principale ed è stato oggetto di ispezione per una verifica di collaudo 

funzionale, come meglio esplicitato di seguito; tale reticolo sarà poi oggetto di 

rifacimento in fase di realizzazione del ripristino ambientale finale, dopo 

assestamento del corpo discarica. 

Dalla ispezione di campo effettuata su tutti gli argini relativi alla copertura dell’area 

oggetto del collaudo, è possibile affermare (come risulta anche dalla documentazione 

fotografica riportata in allegato 4) che: 

• non sono evidenziabili zone che possono presentare tratti in contro-pendenza 

con possibili punti di ristagno dell’acqua meteorica sul corpo discarica 

(pozzanghere); 

• non sono stati evidenziati in alcun punto, segni di danneggiamento allo strato di 

copertura superficiale (quali piccole frane o crepe), tali da mettere in evidenza la 

possibile fuoriuscita di percolato o la presenza di rifiuto a vista, o crateri dove può 

infiltrarsi acqua piovana nel corpo della discarica. 

La pendenza degli argini realizzati è stata regolamentata (sia in fase di 

realizzazione che in fase di manutenzione) al fine di aggiustare gli assestamenti dovuti al 

corpo discarica, in modo che lo scolo delle acque piovane avvenga regolarmente e il corpo 

discarica non sia soggetto a ristagni o accumuli di acque piovane (pozzanghere) e 

nemmeno a eccessive corrivazioni di acque (dovute ad elevata pendenza) che possono 

provocare erosione. 
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Le acque piovane vengono fatte confluire verso i fossi di raccolta previsti ai bordi 

dell’invaso e che confluiscono nel sistema idraulico generale di scolo delle acque 

meteoriche verso il fiume Reno. 

Tali fossati sono opportunamente rivestiti nei punti critici di elevata pendenza, con 

pietre e massi rocciosi estratti durante la escavazione della argilla e mediante la 

realizzazione di pozzettoni e/o briglie (dove ritenuto necessario, ovvero nei punti di elevata 

velocità di flusso o di deviazione di flusso dell’acqua), sempre per contenere i fenomeni 

erosivi, disperdendo l’energia cinetica dell’acqua in modo controllato e in zone ad elevata 

resistenza meccanica. 

I passanti sottostrada, immersi nel corpo della discarica, sono stati realizzati con 

idonee tubazioni in polietilene o cemento o PVC, sigillati con appositi giunti, con idonea 

pendenza, in modo da evitare fenomeni erosivi, garantire lo scolo  ed evitare  la 

penetrazione di acque piovane nel corpo discarica. 

 
In conclusione è possibile affermare che la copertura temporanea realizzata (in 

attesa di realizzare il ripristino ambientale finale) risulta adeguata in quanto: 

• rispetta i requisiti dettati dalla normativa in vigore (D.Lgs. n.36/2003 e Delibera 

di autorizzazione); 

• consente un adeguato isolamento del corpo rifiuti dall’ambiente esterno, 

consentendo lo scolo delle acque meteoriche senza ristagni sul corpo discarica  

Tale ‘copertura temporanea’ dovrà essere periodicamente e continuamente 

ispezionata e manutenzionata al fine di mantenerne l’efficienza (fino alla realizzazione 

delle copertura finale, prevista da realizzare con le opere di ripristino ambientale nel 

rispetto del D.Lgs n.36/2003), in quanto sia per effetti erosivi che per effetti del differente 

grado di assestamento del corpo della discarica (per effetto della compattazione 

differenziata del sottostante strato di rifiuti), possono modificarsi le condizioni di ottimale 

scolo delle acque meteoriche, rilevato nel corso del presente collaudo. 

 
 

6 CONCLUSIONI E CERTIFICAZIONE DI COLLAUDO 

Il sottoscritto Dott. Ing. Manuele Baraldi, iscritto all’Albo Ingegneri della Provincia di 

Mantova al n° 767 dal  6 febbraio 1990, incaricato del collaudo funzionale della copertura 

provvisoria delle vasche n.8 e n.9 del III° e IV° settore della Discarica per rifiuti non 
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pericolosi di proprietà del Consorzio COSEA e  ubicata nel Comune di Gaggio Montano 

Loc. Cà dei Ladri Silla (BO) 

constatato che: 

• a seguito della visita ispettiva in campo e della documentazione acquisita è emerso 

che: i materiali (argilla) utilizzati per la copertura temporanea provvisoria risultano 

conformi a quanto prescritto dalle normative; gli spessori e la compattazione del 

materiale posato  così come la posa della copertura è tale da garantire un corretto 

deflusso delle acque meteoriche; 

• le opere eseguite risultano sostanzialmente rispondenti alle prescrizioni progettuali  

e non sono apparsi, per quanto visibile ed accertabile, difetti costruttivi o difformità 

sostanziali da quanto previsto nel progetto (come approvato in sede di valutazione 

di impatto ambientale, e con la emissione della delibera di autorizzazione citata nel 

precedente paragrafo 4);   

CERTIFICA 
che le opere eseguite sono conformi a quanto previsto dal progetto citato nella presente 

relazione e a quanto prescritto dalle normative di settore ed autorizzative (citate al 

precedente paragrafo 4), e sono funzionalmente idonee alla messa in sicurezza dei rifiuti, 

pertanto a tal fine dichiara che le opere in oggetto SONO COLLAUDABILI COME IN 

EFFETTI SI COLLAUDANO CON IL PRESENTE CERTIFICATO. 
La copertura provvisoria temporanea collaudata con il presente certificato, va mantenuta 

in efficienza con interventi di manutenzione (ai fini di preservarne la funzionalità) fino alla 

realizzazione della copertura superficiale definitiva, comprensiva del ripristino ambientale 

dell’area, come previsto dalla normativa di legge nazionale e dall’atto autorizzativo. 

 

Ing. Manuele Baraldi 
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ALLEGATO N.1 

 
 

CARTOGRAFIA 
 

 
 

inquadramento dell’area oggetto di collaudo all’interno del sito discarica: 
• Tav.3C: zonizzazione discarica in base ai provvedimenti legislativi/autorizzativi 
 
 

tavole estratte dal progetto definitivo, approvato in sede di valutazione di impatto 
ambientale:  
• Tav.11 del aprile 2012 – Sezione tipo del riempimento finale 
• Tav.17 del aprile 2012 – Planimetria configurazione finale 
• Tav.1 rev.4 del ottobre 2012 – Planimetria del reticolo idrografico superficiale 
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ALLEGATO N.3 
 
 

SCHEDE TECNICHE DEI MATERIALI UTILIZZATI 
 

 
• materassino drenante in polietilene (Terradrain G20TRT e  Terradrain M1201); 

 
 
 









 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO N.4 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 

 
 
 
 

• Tav. A: ubicazione delle trivellazioni effettuate su vasca 9 down 
• documentazione fotografica; 

 

 
 
 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO N.4 
 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 
 
 
 

 
 

N.ro 29 fotografie riportanti particolari della ispezione  
effettuata per il collaudo chiusura vasca 8 e 9 
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PERFORAZIONI PER POSA SONDE 
ESTRAZIONE BIOGAS SU VASCA 9down
29 luglio 2015 
 
Foto 1: Realizzazione del sondaggio T1 – 

parte interna dell’argine 
Foto 2 – particolare sondaggio T1 (interno 

foro del diametro 800 mm)  
Foto 3: sondaggio T1 - misura strato di 

argilla di copertura (stadia posta con 
lo zero ad inizio rifiuti). 
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Foto 4: Misura argilla di copertura del sondaggio T1 
Foto 5: Misura argilla di copertura del sondaggio T2 
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Foto 6: Misura argilla di copertura del sondaggio T3 
Foto 7: Misura argilla di copertura del sondaggio T4 
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Foto 8: Particolare 
della trivellaz T4 
con evidenza della 
presenza del 
materassino 
drenante (bordo 
bianco in alto a 
sinistra) tra rifiuto 
ed argilla di 
copertura.  
 
Lo spaccato di 
ghiaia è stato 
posato attorno alla 
sonda in PE 
fessurata per la 
realizzazione del 
pozzo biogas. 
Il livello si ferma 
sotto al livello dei 
rifiuti e la 
sigillatura della 
intercapedine in 
testa viene 
effettuata con 
argilla. 
Il medesimo 
spaccato di ghiaia 
si vede a bordo 
pozzi, come 
residuo di posa. 
 
 
 
 
 
Foto 9: particolare 
del materassino 
drenante strappato 
dalla azione di 
perforazione, 
estratto tra i detriti 
di perforazione. 
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Foto 10: Misura argilla di copertura del sondaggio T5 
Foto 11: Misura argilla di copertura del sondaggio T6 
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FOTOGRAFIE DELLA COPERTURA VASCA 8 E 9  -    GENNAIO 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 12 e 13: foto di insieme da lato nord – vasche 9up e 8 nella parte superiore – vasca 
9 down in primo piano nella parte inferiore con a fianco, sullo sfondo, vasca 7 (rinverdita) 
con il ripristino ambientale effettuato nel 2014-2015. Nella parte bassa delle foto è area 
non coltivata (terreno vergine naturale senza rifiuti).  
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Foto 14: Copertura vasca 9down verso i confini con vasca 7 – sullo sfondo a destra si 
vede la parte di vasca 7 giò oggetto di ripristino ambientale definitivo (rinverdita) 
Foto 15: parte superiore di vasca 9 down – tratto pianeggiante  
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Foto 16 e 17: Particolari della realizzazione dei fossi di scolo principali, con foderatura 
antierosione del fondo in sasso – fosso posto al confine tra vasca 9down e vasca 7 
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Foto 18: Fosso principale di scolo acque meteoriche tra vasca 9down e vasca 7   
Foto 19: particolare della copertura di vasca 7 che ha subito l’intervento di ripristino 
ambientale (rinverdimento)  
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Foto 20 e 21: Fosso principale di scollo delle acque (capofosso) a fianco a vasca 9up e dw 



Allegato 4 – documentazione fotografica di  collaudo chiusura vasca 8 e 9                                                        Pag. 12

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 22: Particolari della realizzazione dei capofosso 
Foto 23: vasca 9up fotografata dal piano di vasca 9down – a destra il capofosso 
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Foto 24 e 25: parte superiore di vasca 8up (tratto in piano e scarpate); sullo sfondo in 
basso si vede la vasca 7 rinverdita 
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Foto 26 e 27: parte superiore di vasca 8 e  8up (tratto in piano e scarpate) 
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Foto 28 e 29: particolari di pozzetti e passanti sottostrada per lo scolo delle meteoriche 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO N.5 
 
 

RILIEVI MORFOLOGIA COPERTURA 
 

  
 
 

• Tav.1 del settembre 2014 – Situazione aggiornata di superficie relativa alla chiusura 
di vasca 9down (situazione al 8 ago 2014) – relativamente ai profili di vasca 8 e 
9up, con vasca 9down ancora in coltivazione; 

 
• Tav.1 del aprile 2015 – Situazione aggiornata di superficie relativa alla chiusura di 

vasca 9down (situazione al 30 dic 2014) - – relativamente ai profili di vasca 9down, 
dopo la chiusura (posa dello strato di copertura); 

 
 

(tavole già trasmesse alla Provincia di Bologna in merito alla relazione annuale di gestione 
della discarica) 

 
 

 
 
 

 







 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO N.6 
 
 

ATTO NOTORIO DEL COLLAUDATORE 
 



 

 
 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
(art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e succ. mod. apportate  

dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n.10) 
 
 

Il sottoscritto  BARALDI  MANUELE,  nato a BAGNOLO SAN VITO (MN)  il 10 / 10 / 1962 
e residente a SAN GIORGIO DI MANTOVA (MN)  in via TAGLIAMENTO n.1, di cittadinanza 
ITALIANA consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui può andare incontro in 
caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e succ. mod. apportate 
dal D. Lgs. 23 gennaio 2002, n.10 

DICHIARA 
• di possedere i seguenti titoli: aver conseguito il diploma di laurea in ingegneria 

chimica presso l’Università degli studi di Bologna il 09/12/1987 e l’abilitazione 
all’esercizio della libera professione presso la medesima facoltà nella seconda sessione 
dell’anno 1989; essere iscritto all’ordine professionale della città di residenza dal 6 
febbraio 1990 (iscritto all’Ordine degli ingegneri della provincia di Mantova al n. 767); 

• di non trovarsi in nessuna delle condizioni preclusive previste dall’articolo 38, comma 
1, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

• di essere stato incaricato dal Consorzio Servizi Ambientali di Castel di Casio (BO) del 
collaudo funzionale della copertura di vasca 8 e 9, della discarica di Cà dei Ladri, alla 
cui relazione tecnica il presente documento è allegato. 

Letto, confermato e sottoscritto                                                             Il dichiarante 
 
San Giorgio di Mantova, li 05 febbraio 2016                            _______________________ 
      
 
E S T R E M I  D E L  D O C U M E N T O  D I  R I C O N O S C I M E N T O  A L L E G A T O  
Documento  Carta di Identita’_________ n.  AR 8304705____________________________ 
 
rilasciato il  06/09/2010______________________ da Comune di San Giorgio (MN)_________ 



 
 
 
 
 

 
 
 


